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Cronaca Nazionale 

09/11/2003 


TV: LA BATTAGLIA TRA STRISCIA E AFFARI TUOI FA BENE AI TELESPETTATORI! 
IL CODACONS BOCCIA LA TRASMISSIONE "CASA RAIUNO" E TORNA A CRITICARE "INCANTESIMO" 


INCANTESIMO. E ora, anche senza cintura.... Nell'ultima puntata di Incantesimo addirittura la portata diseducativa della trasmissione, che passa da avvocaticchi ricattatori che spargono AIDS come noccioline e ragazze tanto buone (Laura Gellini) da essere addirittura perniciose come esempio di masochismo, si arriva alla immagine di protagonisti che ignorano l'obbligo di indossare le cinture di sicurezza in macchina. A quando in motocicletta senza casco nel tormentone di RAI2? 

CASARAIUNO. Dopo la segnalazione dell'INTESA dei consumatori circa la presenza in trasmissione di un bravo e preparatissimo poeta incompatibile per il suo ruolo istituzionale, il programma pomeridiano di Giletti e Matteucci sta crollando nel gradimento dei telespettatori che continuano a telefonare all'Osservatorio per lamentare la noia derivante dall'eccesso di pretese di serietà del programma che, tra filosofi, professori universitari e storici comincia ad appesantire l'uditorio. Un po’ di responsabilità ce l'ha anche Aldo Grasso che ha incautamente lodato la trasmissione senza forse rendersi conto che alle 14 gli intellettuali sono al lavoro...scarsa la qualità del resto, con un simpatico gay emarginato da un po’ di tempo in posizione marginale e una overdose di moda scadente affidata alla ex fidanzata di Paolo Berlusconi. 

STRISCIA-AFFARI TUOI. Bella la lite di audience tra Ricci e Bonolis che va solo a vantaggio dell'utenza che così può scegliere tra due programmi di qualità. Anche qui si dimostra la cultura degli italiani, disposti a spostarsi su un gioco - come quello di AFFARI TUOI – “scopiazzato” da un programma legato al Mercante in fiera presentato alla RAI proprio dal CODACONS l’anno scorso - lasciando una trasmissione di servizio come Striscia che denuncia malefatte e truffe con una utilità sociale enormemente superiore al giochetto di Rai1. 

TEOCOLI E I BOSS DELLA TV. Il buon Teocoli ieri su Repubblica si scatenava contro i boss della TV che non lasciano mai il loro posto e attacca tutti quelli che, al contrario di lui, fanno (non importa se di buona, media o pessima qualità) tv di servizio, ossia Ricci, Costanzo e Guardì. Ma dimentica Vespa...come mai? attendiamo risposta e se non arriva la daremo noi. 

L'ISOLA DEI FAMOSI. Nuovo esposto contro la trasmissione che si pubblicizza con lo slogan "è tutto vero". ORA DEVE INTERVENIRE L'ANTITRUST
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Dalle Regioni... 
BLACK OUT A STAZIONE TERMINI: GIUSTO NON FAR PAGARE SOVRAPPREZZO A PASSEGGERI MA CHI HA SUBITO DISAGI CHIEDA RISARCIMENTO 



Si apprende da notizie stampa che stamattina, alla Stazione Termini di Roma, si sarebbe verificato un black out con conseguenti disagi per i passeggeri. Dalle prime ore del mattino funzionerebbe solo un numero molto ridotto di biglietterie ed apparecchiature self service, con lunghe file di utenti. I passeggeri possono però acquistare il biglietto sul treno senza pagare sovrapprezzo.

 Il CODACONS loda l’iniziativa di Trenitalia di non far pagare sovrapprezzi a chi, a causa del disservizio, è costretto a prendere il treno senza il titolo di viaggio. Allo stesso tempo, però, il black out sta provocando disagi agli utenti, determinando ritardi, file e attese. Per questo il Codacons invita tutti i passeggeri che abbiano subito danni da tale black out a rivolgersi all’associazione per chiedere un risarcimento dei danni dinanzi al Giudice di pace di Roma. Gli interessati possono contattare i legali del Codacons al numero 06/3725809. 
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RC AUTO: DOMANI,DINANZI AL GIUDICE DI PACE DI ROMA, MINISTERO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E COMPAGNIE DI ASSICURAZIONE CHIAMATI A RESTITUIRE IL 20% DELLA POLIZZA NON DIMINUITA NONOSTANTE IL CALO DEGLI INCIDENTI 
UN PENSIONATO DI 60 ANNI CON L'INTESA DEI CONSUMATORI AVVIA LA PRIMA CAUSA PER IL MANCATO RISPETTO DELL'ACCORDO ANIA MINISTERO E ALCUNE ASSOCIAZIONI 



Dinanzi al Giudice di Pace di Roma, Dott. Walter Carlotti, si terrà domani alle ore 11 la prima udienza nella causa che vede un automobilista chiedere ad una compagnia di assicurazione la restituzione del 20% della propria polizza rc auto a seguito della mancata diminuzione delle tariffe in relazione alla minor incidentalità registrata in Italia dall’introduzione della patente a punti. Diminuzione che, secondo l’Intesa dei consumatori, non c’è stata nemmeno per effetto dell’intesa firmata da Marzano, Ania e alcune associazioni di consumatori, mirante a una riduzione delle tariffe Rc auto. 

Per questi motivi un pensionato romano di 60 anni, assistito dagli avvocati dell’Intesa dei consumatori, ha avviato questa clamorosa causa, la cui prima udienza verrà discussa domani.

“Si tratta della prima causa - proseguono le 4 associazioni – che, in caso di esito positivo, potrebbe aprire le porte a migliaia di cause simili dinanzi ai Giudici di tutta Italia per ottenere un equo risarcimento, non solo per l’ingiusto aumento delle tariffe a seguito della diminuzione degli incidenti, ma anche per la discutibilità di un accordo, quello tra Marzano, Ania e Coalizione, che non ha prodotto alcun effetto.”
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SANREMO: IL CODACONS BOCCIA IL NUOVO FESTIVAL!!! 
NO AL TELEVOTO E AGLI SMS: POSSIBILE BOICOTTAGGIO DELL’ASSOCIAZIONE CHE POTREBBE ADDIRITTURA INVITARE I TELESPETTATORI A NON VOTARE LE CANZONI 



Il Codacons boccia il nuovo festival presentato oggi da Tony Renis.

Vediamo nel dettaglio la posizione dell’associazione che rappresenta i teleutenti italiani. 

COMMISSIONE TECNICA: non si capisce chi siano questi 5 membri che decideranno le canzoni in gara, chi li scelga e in base a quali criteri, quali siano le loro competenze nel settore musicale; 

SERATA REVIVAL: inutile serata dedicata al revival e alle canzoni del passato che non interesserà certo i giovani e non contribuirà a far vendere più dischi; 

STAGE AL CET: il corso di preparazione al Festival a cosa serve? Potrebbe andare bene per i giovani artisti, ma si presuppone che i big della canzone italiana siano professionisti, e che molti di questi calchino le scene (non solo quelle sanremesi) da tempo. E poi perché proprio al Cet? E perché tutti e 24 i finalisti dovrebbero fare questo corso ( a spese dell’organizzazione e quindi degli utenti) se solo 12 arrivano all’Ariston? Quanto guadagnerà il Cet grazie a questa innovazione? 

CANTANTI STRANIERI IN GARA: i telespettatori vogliono vedere i cantanti italiani in gara, e non quelli stranieri. Il festival, infatti, è quello della canzone italiana, e si rischia di rovinare bei brani con artisti stranieri dalla pronuncia incomprensibile nella nostra lingua, come già successo in passato. E’ come se al Festival della canzone napoletana partecipasse un fiorentino o un milanese!!! 

TELEVOTO: la bocciatura più sonora arriva sulle modalità di voto.

“No al televoto per sms o via telefono, a meno che non sia del tutto gratuito per il telespettatore – afferma Carlo Rienzi, Presidente Codacons. “Tale meccanismo rappresenta un enorme regalo alle compagnie telefoniche e non assicura alcun tipo di trasparenza nelle votazioni, per via del già citato rischio di investimenti di qualche etichetta per far vincere il proprio artista in gara”.
Per questo, fa sapere il Codacons, ci riserviamo addirittura di boicottare il festival, arrivando a invitare i telespettatori a non votare gli artisti in gara per non fare un regalo ai gestori telefonici.

Inoltre per l’associazione la Rai deve indire un appalto pubblico internazionale per assegnare il servizio al gestore che assicurerà le tariffe più basse. “Siamo stanchi del monopolio delle compagnie telefoniche onnipresenti nelle trasmissioni televisive e che impongono prezzi elevati per partecipare ai giochi o televotare” – conclude Rienzi. “Proprio per questo, a tutela dei telespettatori italiani, presenteremo un esposto all’Antitrust perché controlli la scelta del gestore del televoto sanremese.” 
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ISOLA DEI FAMOSI: ESPOSTO ALL’ANTITRUST CONTRO LO SLOGAN "E’ TUTTO VERO"! 
IL CODACONS CHIEDE DI ACCERTARE L’EVENTUALE INGANNEVOLEZZA DEL MESSAGGIO
Da qualche giorno assieme agli spot di Rai2 su “L’Isola dei famosi” compare lo slogan “E’ TUTTO VERO” ad assicurare i telespettatori circa la totale veridicità delle situazioni mostrate nel reality show. Slogan probabilmente inserito a seguito delle polemiche suscitate in particolare dal Codacons, ma anche da altri soggetti e dai telespettatori, che hanno espresso dubbi sull’autenticità del programma.

E proprio questo slogan finisce sul tavolo dell’Autorità Antitrust. Il Codacons, infatti, ha inviato un esposto all’Authority chiedendo di accertare se tale comunicazione, alla luce dell’articolo di Panorama in cui si svelano alcune verità sullo stato in cui vivono i “famosi”, alla luce del rifiuto di Rai e Magnolia all’invio di un ispettore Codacons sull’isola, ma anche per via delle dichiarazioni della Magnolia che parla di alcune deroghe ed eccezioni sull’alimentazione per i soggetti in gara, possa configurare la fattispecie di messaggio ingannevole oppure no e, in caso affermativo, disporne la sospensione.

Il Codacons ha infine chiesto l’invio della Guardia di Finanza (di cui si avvale l’Autorità per le sue indagini) sull’isola per accertare la veridicità delle situazioni mostrate e quindi del messaggio contestato, il tutto prima del termine della trasmissione. 
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RC AUTO: OGGI PRIMA UDIENZA DINANZI AL GIUDICE DI PACE NELLA CAUSA DI UN AUTOMOBILISTA CONTRO COMPAGNIE DI ASSICURAZIONE E MINISTERO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
L’ACCORDO TRA ANIA,MARZANO E COALIZIONE DEI CONSUMATORI E’ UNA "BUFALA": LA COMPAGNIA MAA SMENTISCE L’ANIA. "LE POLIZZE NON DIMINUIRANNO MAI" 



Si è tenuta oggi la prima udienza dinanzi al Giudice di Pace di Roma, Walter Carlotti, nella causa che vede un pensionato automobilista di 60 anni, difeso dall’Intesa dei consumatori, chiedere il rimborso del 20% della propria polizza rc auto alla compagnia di assicurazioni Maa chiamando a rispondere anche il Ministero delle attività produttive per il discutibile accordo firmato tra Marzano, Ania e alcune associazioni dei consumatori.

Infatti né in relazione alla minore incidentalità registrata in Italia grazie alla patente a punti, né per effetto dell’accordo sopraccitato, le tariffe rc auto sono diminuite.

E a sconfessare l’accordo del Ministero è la stessa compagnia assicuratrice chiamata in giudizio la quale, nella difesa presentata oggi, afferma: “Una diminuzione numerica della sinistrosità potrà significare soltanto, nella più benevola delle ipotesi (sic!!! n.d.r.), un rallentamento del progressivo e costante maggior costo, non certo una diminuzione. Ciò nega – ma lo negano mille altre diverse considerazioni e verità – la possibilità anche solo concettuale di quell’automatismo…”.

Come a dire, le polizze non diminuiranno mai, al massimo la crescita del loro prezzo può solo rallentare! Ma allora perché il Ministro Marzano in ogni occasione utile parla di diminuzione delle polizze quando le stesse assicurazioni lo negano?
A questo punto, affermano ADOC, ADUSBEF, CODACONS e FEDERCONSUMATORI, il Ministro in persona deve comparire dinanzi al Giudice e ripetere le dichiarazioni rese in pubbliche occasioni e relative alla necessità di far diminuire le tariffe delle polizze rc auto.
La prossima udienza intanto è stata fissata per il 10 dicembre 2003. 
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FINANZIARIA: NO ALLA NUOVA TASSA AEROPORTUALE DI 1 EURO!!! 
L’INTESA ATTACCA IL NUOVO BALZELLO: GRAVE ERRORE DELL’OPPOSIZIONE 
LE TASSE AEROPORTUALI ARRIVANO A COSTARE PIU’ DELLO STESSO BIGLIETTO AEREO! 



L’Intesa dei consumatori attacca duramente la nuova tassa aeroportuale di 1 euro a passeggero e 0,01 euro per ogni chilogrammo di merce imbarcata, proposta dall’UDC ed approvata grazie ai voti del centro-sinistra.
Si tratta solo di un nuovo e inutile balzello a carico degli utenti del trasporto aereo – commenta l’Intesa dei consumatori - balzelli di questo tipo periodicamente vengono introdotti contribuendo a far lievitare i costi dei biglietti aerei.

E’ un grave errore poi che proprio l’opposizione, che dovrebbe difendere i cittadini contrastando l’innalzamento delle tasse e l’inasprimento della pressione fiscale, rivendichi il merito di un provvedimento che penalizza tutti gli utenti già duramente tartassati da aumenti ed arrotondamenti costati in due anni 3.030 euro a famiglia!

Ormai siamo arrivati al paradosso, afferma l’Intesa. Si pensi infatti che le tasse aeroportuali sono così distribuite: 

TASSA SICUREZZA SUI BAGAGLI 2,50 euro 

TASSA BAGALI AL SEGUITO 1,80 euro 

ALTRI ONERI AEROPORTUALI 6 euro 

NUOVA TASSA PER PASSEGGERO 1 euro

Totale 11,30 euro 

Ebbene, su un biglietto per un volo nazionale, tale importo rappresenta quasi il 50% del costo del titolo di viaggio, ma su parecchie offerte low cost sia nazionali che europee, l’insieme delle tasse aeroportuali supera addirittura il costo del biglietto (si pensi alle offerte che vanno dai 5 ai 10 euro)!!!
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ISTAT: SCENDE AL 2,6 PER CENTO L’INFLAZIONE "VIRTUALE", MENTRE SI IMPENNA IL "CAROVITA" REALE DI MILIONI DI FAMIGLIE IMPOVERITE E SBEFFEGIATE! 
MA SE IL CAPITOLO SERVIZI SANITARI E SPESE PER LA SALUTE E’ RINCARATO SOLO DELLO 0,1% NELL’ULTIMO MESE E DELLO 0,6 SU BASE ANNUA, COME MAI L’INCREMENTO DELLA SPESA FARMACEUTICA PRIVATA (ULTIMI DATI OSMED- MINISTERO DELLA SALUTE), E’ STATO DEL 16,4%? 
L’INTESA DEI CONSUMATORI, CHE IN UN COMUNICATO DEL 21.2.2003 AVEVA GIA’ SEGNALATO L’INGHIPPO, DENUNCIA L’ENNESIMO ARCANO ALLA PROCURA! 



Nelle consuete rilevazioni sul costo della vita, l’Istat continua ad affermare che l’inflazione è stabile, anzi diminuita, attribuendo al capitolo “servizi sanitari e spese per la salute” incrementi inesistenti pari allo 0,1 per cento mensile, 0,6 per cento su base annua, per effetto del riordino del prontuario farmaceutico - già denunciato dall’Intesa dei Consumatori il 21 febbraio 2003 - che addossa ai cittadini i costi dei farmaci ed i ticket sulle medicine richieste in 12 regioni (Piemonte, Lombardia, Trentino, Veneto, Liguria, Lazio, Molise, Puglia, Calabria, Sicilia, Sardegna), che sono prevalentemente governate dal centro-destra.
Nell’ultimo rapporto nazionale sull’impiego dei medicinali pubblicato nell’ottobre 2003, nel capitolo Analisi della prescrizione farmaceutica nel primo semestre del 2003, si legge testualmente: “Nel primo semestre del 2003 la spesa farmaceutica lorda ha registrato un decremento del 5,1 per cento e quelle netta del 9,3 per cento rispetto allo stesso periodo del 2002. Considerando l’incremento del 16,4 per cento della spesa privata, la spesa farmaceutica totale è aumentata del 1,1 per cento. L’incremento riguarda i farmaci di classe C, quelli da automedicazione e quelli erogabili dal SSN ma acquistati privatamente. L’aumento della spesa dei farmaci di classe C è da attribuire principalmente allo spostamento in classe C di alcuni dei farmaci ex classe B1 e B2 avvenuto il 7 novembre 2002”

L’Intesa dei Consumatori già nel febbraio 2003 denunciava che la riforma del prontuario farmaceutico nazionale, varata dal Ministero della Salute di cui al D.M. 27.9.2002, poneva a carico dei cittadini numerosi farmaci passati nella fascia a pagamento, con aumenti pesanti di prezzo, dal 10 al 100 per cento, con picchi addirittura del 200 per cento. Anche tenendo conto che il peso nel “paniere-Italia” della voce relativa alle spese sanitarie è distribuito per il 40 per cento sul costo dei farmaci, per il 60 per cento sulle restanti voci di spesa per la salute, l’effetto del decreto sul prezzo dei farmaci ha causato un aumento 16,4 per cento sulla spesa dei farmaci acquistati dalle famiglie.
Come mai i dati dell’OSMED (Osservatorio Nazionale sui Farmaci) pubblicato sul sito del ministero della Salute, non coincidono con le rassicuranti rilevazioni Istat che attribuiscono al capitolo servizi sanitari e spese per la salute un modesto incremento dello 0,1 per cento mensile, dello 0,6 per cento su base annua, quando le famiglie hanno dovuto spendere il 16,4 per cento in più per farmaci e ticket sulle medicine ? Come mai l’Istat continua ad effettuare rivelazioni rassicuranti con panieri e pesi lontani mille miglia dal carovita reale affrontato quotidianamente dalle famiglie, visto che uno 0,1 per cento (in più o in meno d’inflazione) è valutato 700 milioni di euro ?
Per queste ragioni così evidenti l’Intesa dei Consumatori ha presentato l’ennesimo esposto-denuncia alla Procura della Repubblica di Roma, per chiarire una volta per tutte una vicenda eclatante ed inquietante (ancora una volta sul capitolo dei farmaci) che incide sui consumi del paese e sui redditi di milioni di famiglie, impoverite dal “caro-euro” e sbeffeggiati da una rappresentazione irrealistica del vissuto quotidiano dei cittadini. 
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RC AUTO: CLAMOROSO! NEMMENO IL DECRETO "SALVA-COMPAGNIE" SALVA LE IMPRESE ASSICURATRICI!! 
DAL GIUDICE DI PACE DI LECCE LE PRIME DUE SENTENZE CHE CONDANNANO LE COMPAGNIE ANCHE "SECONDO DIRITTO"
Si riapre la battaglia legale intrapresa dall’Intesa dei consumatori contro le compagnie di assicurazioni. A rimescolare le carte in tavola due importantissime sentenze del Giudice di Pace di Lecce Cosimo Rochira.
Come si ricorderà a seguito del cartello anticoncorrenza sull’Rc auto praticato dal 1995 al 2000 dalle imprese assicuratrici, la sanzione dell’Antitrust, le decisioni di Tar e Consiglio di Stato fino alla Cassazione, milioni di automobilisti avevano rivendicato la restituzione del 20% delle polizze pagate in quegli anni, e a migliaia stavano arrivando le sentenze favorevoli dei Giudici di pace di tutta Italia. 
Tutto ciò prima che il Governo intervenisse con il famoso – e vergognoso – decreto salvacompagnie – che imponeva ai giudici di pronunciarsi non più secondo equità, bensì secondo diritto, rendendo così assai più complicati i ricorsi degli automobilisti e la loro risoluzione.

Ebbene, il tentativo del Governo è fallito e le compagnie, che troppo presto avevano cantato vittoria, sono state nuovamente bastonate

Sono infatti arrivate le prime due sentenze in Italia che puniscono le compagnie di assicurazione anche per diritto e dispongono un risarcimento del 20% delle polizze. Il Giudice ha disposto la cosiddetta Consulenza tecnica d'ufficio, effettuata da un commercialista di Gallipoli, esperto di problemi assicurativi e revisore dei conti. Il professionista attraverso la documentazione e i tagliandini assicurativi, arriva a calcolare tutti gli importi che anno per anno dovevano essere versati in base alla legge sul bonus/malus e tira fuori la differenza esatta di quanto era stato versato in più:

attorno al 19 per cento

Di qui la decisione favorevole agli automobilisti.
Adesso, sostiene l’Intesa dei consumatori, per i consumatori italiani si riapre la strada dei ricorsi al Giudice di Pace, (oltre a quello già avviato a Roma dall’Intesa per la restituzione del 20% per la mancata riduzione delle polizze in relazione alla minore incidentalità e per il discutibile accordo tra Ania, Marzano e Coalizione) perché i sacrosanti diritti dei cittadini non possono essere cancellati nemmeno da decreti legge ad uso e consumo esclusivo dei potenti. 

Di seguito il testo della sentenza del Giudice di Pace di Lecce 

REPUBBLICA ITALIANA IN NOME DEL POPOLO ITALIANO IL GIUDICE DI PACE DI LECCE
Avv. Cosimo Rochira ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

promossa da:

N. ANNA MARIA, 

CONTRO
FONDIARIA SAI Assicurazioni S.p.a., CONVENUTA 

* * * * * * * * * * * * * * 

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 

Con atto di citazione del 08.2.2003, la sig.ra N. Anna Maria conveniva in giudizio dinanzi a questa A.G. la Fondiaria-Sai Assicurazione S.p.a., in persona del suo legale rappresentante pro-tempore, per sentirla condannare alla restituzione, in suo favore, delle somme indebitamente pagate. L’attrice assumeva di aver concluso con la convenuta un contratto per la R.C.A. relativo all’autovettura targata LE 425285 polizza 2205-5264/04 e 216638195/07 e di aver corrisposto dall’anno 1995 al 2000 indebitamente la somma di euro 313,07 pari al 20% di illecito aumento. Esponeva, inoltre, che l’Autorità Garante delle Comunicazioni e del Mercato, con provvedimento di chiusura istruttoria n.8546 del 28.07.00, accertava l’esistenza di un’intesa restrittiva della concorrenza posta in essere, in violazione dell’art. 2, 2° comma, legge 287/90, da 39 imprese di assicurazione operanti in Italia nel settore R.C.A., tra cui la compagnia convenuta. Le suddette compagnie, infatti, attraverso un vero e proprio “circuito informativo istituzionalizzato” incidevano in modo decisivo sulle scelte di prezzo a danno dei consumatori. In tal modo, così come rilevava l’Autorità Garante, le compagnie aumentavano i premi di una percentuale di circa il 20% in più , tanto che venivano condannate dal Garante ad una multa di circa 700 miliardi di vecchie lire, impugnata dalle compagnie dinanzi al TAR del Lazio, che, invece, confermava la decisione del Garante con sentenza n. 6139/01, parzialmente confermata dal Consiglio di Stato VI sez. con sentenza n. 129/02. L’istante evidenziava la violazione dell’art. 2 L.. 287/90 da parte della compagnia convenuta, nonché la violazione dei principi della correttezza, diligenza, buona fede, ed inoltre la violazione dell’art. 1 lett. e, art. 3 punto 7 L. 281/98. Infine l’attrice chiedeva la condanna della suddetta compagnia per pagamento dell’indebito oggettivo ai sensi dell’art. 2033 c.c. e ss. in misura pari al 20 % del premio pagato illegittimamente. Instauratosi il contraddittorio, all’udienza del 2.5.2003 la convenuta Fondiaria-Sai Ass.ni S.p.a. nella comparsa di costituzione eccepiva preliminarmente l’incompetenza funzionale di questo ufficio, in ordine all’azione in oggetto, ai sensi dell’art. 33, 2° comma L. n. 287, del 10.10.90, che attribuisce alla Corte d’Appello la competenza in materia di azioni di nullità e risarcimento del danno; Nel merito osservava come la domanda di restituzione dell’indebito era inammissibile per indeterminatezza del petitum e della causa pendendi anche alla luce del D.L.8.2.2003 n.18 convertito in legge 07.04.03 n.63. Infine rilevava l’avvenuta prescrizione del relativo diritto dell’ assicurata nei loro confronti. La causa, veniva poi inviata all’udienza del 18.6.2003, ex art. 320 c.p.c., ed, in quest’ultima udienza si ammetteva la chiesta C.T.U.; dopo l’esame della relazione peritale la causa veniva rinviata per la precisazione delle conclusioni e la discussione. A quest’ultima udienza le parti precisavano le loro conclusioni, discutevano approfonditamente la questione in oggetto. 

Motivi della decisione 

Si premette che la presente causa, in considerazione della recente modifica legislativa che ha coinvolto il secondo comma dell’art. 113 c.p.c deve essere decisa secondo diritto e non secondo equità. Sotto questo profilo, il giudicante ha ritenuto rilevante accogliere la richiesta di C.T.U. per determinare l’eventuale illegittimo incremento del premio alla luce del provvedimento dell’AGCM. L’eccezione d’incompetenza funzionale del Giudice di Pace, va rigettata perché la legge n.287/90 è nata per regolare esclusivamente i rapporti di concorrenza e le controversie tra le imprese, e solo in questo caso le relative azioni di nullità e risarcimento devono essere promosse dalle imprese, lese dalla violazione di dette disposizioni, dinanzi alla competente Corte d’Appello, nei confronti delle imprese che hanno commesso l’ infrazione, ai sensi dell’art. 33 della predetta legge. Inoltre la Legge 281/98 attribuisce la competenza al Giudice ordinario per le azioni di risarcimento dei danni da fatto illecito a danno del singolo consumatore. Infine la qualificazione della domanda attorea, non può che essere considerata di tipo risarcitorio, restitutorio, con conseguente riferimento alla competenza del Giudice ordinario civile ( Cass. 09.12.2002). L’eccezione di prescrizione annuale del diritto va anch’essa rigettata, poiché la domanda attorea è fondata sul diritto di risarcimento da fatto illecito ex art.2043, e non si applica certamente la prescrizione breve in materia di assicurazioni ex art.2952 c.c., bensì quella quinquennale ex art. 2947 cc.
Nel merito

E’ certo che il comportamento posto in essere dalle società assicuratrici (compresa l’odierna convenuta) è stata ritenuto illecito in quanto lesivo della concorrenza. Tale intesa ha dato luogo ad una violazione dei principi fondamentali dell’ordinamento nazionale – art. 41 della Costituzione -, nonché dell’ordinamento sovranazionale – artt. 85 e 86 del Trattato Istitutivo della Comunità Economica Europea -, inoltre dell’art. 1 n.2 lett. e L. 30.07.98 n. 281, infine degli artt. 1175 e seguenti c.c..
Inoltre, è stato accertato dal provvedimento dell’Autorità Garante, che l’intesa illecita tra le società assicuratrici ha determinato una lievitazione ingiustificata dei premi delle polizze R.C.A. e che tale lievitazione è stata quantificata in maniera precisa e puntuale dal C.T.U. L’attrice ha provato, producendo tutte le copie delle quietanze di pagamento, di avere effettuato pagamenti in più rispetto a quanto avrebbe dovuto, se non fosse stato attuato dalla convenuta l’accordo ritenuto illecito dall’Autorità Garante.
Il Consiglio di Stato ha accertato l’esistenza dell’ intesa fra tutte le 39 compagnie di assicurazioni, confermando l’ordine rivolto alle suddette compagnie di cessare immediatamente dall’attuazione e continuazione delle infrazioni accertate, astenendosi da ogni intesa analoga a quella accertata.
L’Autorità Garante ha accertato, quindi, che le 39 imprese, tra cui l’odierna convenuta che fin dal 1995 (anno in cui vi è stato la liberalizzazione delle tariffe) hanno commesso l’illecito de quo. Il danno agli assicurati, compreso l’attrice, si è consumato con la sottoscrizione dei singoli contratti consistente nella differenza tra la somma pagata ed il prezzo dello stesso prodotto senza l’alterazione derivate dall’accordo. E’ evidente che la compagnia convenuta, aderendo al Cartello, alterando il gioco della concorrenza ha determinato un aumento di circa il 20% dei costi totali dei premi assicurativi incassati dall’impresa, procurando alla stessa un ingiusto profitto, e per l’effetto arrecando all’attrice un ingiusto danno, così come di seguito rideterminato, essendo la stessa stata costretta ad accedere al mercato, poiché la polizza R.C.A. è obbligatoria per legge. Ne deriva alla luce di quanto sopra il diritto dell’attrice al risarcimento del danno da atto illecito ai sensi dell’art. 2043 c.c.. In ordine al “quantum” l’indagine contabile svolta dal perito d’Ufficio è stata puntuale e precisa, infatti, tenendo presente la composizione tariffaria relativa ai rischi derivanti dalla circolazione stradale, attraverso il meccanismo di experience-rating si è determinata la tariffa da applicare, poi si è sviluppato il premio dovuto applicando i coefficienti di bonus/malus, quindi si è quantificato l’onere aggiuntivo erogato dall’assicurato alla compagnia di assicurazioni. La somma complessiva che spetta,quindi, all’attrice, per il titolo dedotto in giudizio,è di € 260,72, calcolata al netto delle variazioni del premio nonché al netto di interessi perché non richiesti nell’atto di citazione. 

P.Q.M. 

Il Giudice di Pace di Lecce, avv. Cosimo Rochira, definitivamente pronunciando sulla domanda proposta da N. Anna Maria nei confronti della Fondiaria-Sai S.p.a. con atto di citazione del 08.2.2003, così provvede, ai sensi dell’art. 2043 c.c.: 

a) Accoglie la domanda e condanna la convenuta a corrispondere all’attrice la somma di euro 260,72, al netto degli interessi legali perché non richiesti in citazione; 

b) Condanna, la convenuta alla rifusione delle spese processuali in favore dell’attrice, che si liquidano complessivamente in euro 275,00 di cui euro 155,00 per diritti, euro 120,00 per onorario, oltre il 10% ex art. 15 T.F., IVA e CAP come per legge, pone a carico della convenuta le spese di C.T.U.. 

Così deciso in Lecce, il 08.10.2003 

IL GIUDICE DI PACE 

Avv. Cosimo Rochira
Cronaca Nazionale 

14/11/2003 


RC AUTO: RIPARTONO MIGLIAIA DI CAUSE AL GIUDICE DI PACE DOPO LE DUE SENTENZE POSITIVE DEL GIUDICE DI LECCE 
LA LEGGE SALVA-COMPAGNIE DIVENTA UN BOOMERANG PER IL GOVERNO 
SUI SITI INTERNET DELL’INTESA DEI CONSUMATORI LE ISTRUZIONI PER CHIEDERE LA RESTITUZIONE DEL 20% DELLE POLIZZE RC AUTO 


Riparte la campagna dell’Intesa dei consumatori per la restituzione del 20% delle polizze rc auto stipulate tra il 1995 e il 2000, periodo in cui le compagnie di assicurazioni hanno realizzato il cartello anticoncorrenza.
La partita tra gli automobilisti e le imprese assicuratrici si riapre dopo le prime due sentenze positive arrivate dal Giudice di Pace di Lecce che, anche secondo diritto, riconoscono il diritto dell’automobilista a riavere indietro il 20% delle polizze versate. Proprio grazie a queste due sentenze l’Intesa dei consumatori ha deciso di assistere migliaia di cittadini che vogliono continuare la loro giusta battaglia contro le assicurazioni, bloccata da un decreto vergognoso – il famoso decreto salva-compagnie – che si riverserà come un boomerang sul Governo e sui parlamentari che l’hanno votato, scippando i diritti dei cittadini.

Per aiutare gli automobilisti a fare causa, sui siti internet dell’Intesa (www.intesaconsumatori.it, www.adoc.org, www.adusbef.it, www.codacons.it e www.federconsumatori.it) tra poche ore sarà possibile reperire le istruzioni per l’uso attraverso le quali ottenere il riconoscimento dei propri diritti e la restituzione del 20% delle polizze anche “secondo diritto”.


Cronaca Nazionale 

15/11/2003 


TELEFONIA: AUMENTA IL COSTO DEGLI SMS...MA NESSUNO LO SA! 


DA UNA MEDIA DI 12 CENTESIMI DI EURO L’UNO PASSANO A 15 CENTESIMI. UN AUMENTO SPROPOSITATO DEL 25% 


COME MAI TUTTI GLI OPERATORI PRATICANO LA STESSA TARIFFA PER GLI SMS? L’INTESA SI RISERVA DI PROCLAMARE UN GIORNO DI "SCIOPERO DEGLI SMS" E CHIEDE L’INTERVENTO DELL’ANTITRUST 

E’ noto come gli sms, i messaggini di testo dei telefoni cellulari, siano oramai entrati con prepotenza nella vita quotidiana di tutti, non solo dei giovanissimi. Non è altrettanto noto, però, il percorso che ha seguito il prezzo di tale servizio offerto da tutti i gestori della telefonia mobile. Se infatti fino a poco tempo fa il prezzo medio degli sms era di 12 centesimi + Iva (le vecchie 240 lire), ora il loro prezzo, nei nuovi piani tariffari, è di ben 15 centesimi + Iva (300 lire).
(Per la Tim le tariffe sono sempre state di 15 centesimi e 300 lire prima dell’avvento dell’euro)
Un aumento di ben il 25%, che già così pare un’enormità; se poi si considera l’alto numero di messaggini inviati ogni giorno in Italia, si capisce che per i gestori della telefonia mobile tale servizio rappresenta un vero e proprio investimento.
Ma a peggiorare la situazione è il fatto che il costo industriale di un sms è di 0,1 cent circa!
Un’operazione, quella delle società telefoniche, eseguita magistralmente, al punto che in pochi si sono accorti dell’aumento delle tariffe nel settore.
Ma oggi l’Intesa dei consumatori svela le carte e si pone un interrogativo non di poco conto: come mai tutti i gestori si sono allineati praticando le stesse tariffe? E dove è finita la concorrenza? E se qualcuno pensasse che ci sia stato un cartello?
Per questi motivi ADOC, ADUSBEF, CODACONS e FEDERCONSUMATORI annunciano la presentazione di un esposto all’Autorità Antitrust per accertare un eventuale cartello teso ad allineare le tariffe a danno della concorrenza.

L’Intesa dei consumatori, denunciando l’aumento dei prezzi in questo settore, si riserva addirittura di indire un giorno di “sciopero degli sms”, nel quale tutti gli utenti verranno invitati ad astenersi dal mandare messaggini per un’intera giornata.
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